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APPENDICE 6 

"Disciplina del conferimento di contratti di prestazioni d’opera per l’arricchimento 
dell’offerta formativa" 

  

ART.1 AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il presente regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità e i criteri per il 
conferimento di contratti di prestazione di lavoro autonomo di tipo occasionale per attività e insegnamenti, 
inseriti nella programmazione dell'offerta formativa, che richiedano specifiche e peculiari competenze 
professionali, cui non possa farsi fronte con personale in servizio. - La normativa di riferimento è 
contenuta:  

 Nell’ art.21 della L.15.3.97 n.59;  

 Nel D.P.R. 8.3.99 n.275 artt.8 e 9;  

 Nell’’art.10 del D.L.16.4.94 N.297;  

 negli artt.33 e 40 del D.M. N.44 DEL 1.2.01;  

 nell'art.7, comma 6 del D.lgs 30/3/2001 n.165, inerente la gestione delle risorse umane;  

 nell’art.46 della legge133/2008;  

Il presente regolamento è finalizzato a garantire la qualità della prestazione, la trasparenza e l’oggettività 
delle procedure di individuazione degli esperti esterni, nonché la razionalizzazione delle spese per gli stessi.  

ART.2 PRESUPPOSTI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI A PERSONALE ESTERNO  

1. L'istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed 
insegnamenti al fine di:  

 garantire l'arricchimento dell'offerta formativa,  

 realizzare particolari progetti didattici,  

 realizzare specifici programmi di ricerca, sperimentazione e aggiornamento.  

2. Condizioni preliminari  

Le attività per le quali l’istituzione scolastica può ricorrere ad esperti esterni devono essere:  

 coerenti con il PTOF;  

 di natura temporanea e altamente qualificata;  

 coerenti con le disponibilità finanziarie programmate.  

Prima di ricorrere all’esperto esterno, è necessario accertare concretamente l’impossibilità di realizzare le 
attività programmate con personale in servizio interno alla scuola.  

ART.3 REQUISITI OGGETTIVI  

 Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta dei referenti di progetto 
o del comitato di progetto ed in base alla programmazione dell’offerta formativa, l’istituzione 
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scolastica, verificata l’impossibilità di utilizzare a tal fine il personale interno, in coerenza con la 
disponibilità finanziaria, può ricorrere alle seguenti procedure alternative :  

 istituto delle collaborazioni plurime previste dall’art. 35 del CCNL Scuola;  

 stipula di contratti di lavoro autonomo con esperti di particolare e comprovata specializzazione, ai 
sensi dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

 Stipula di contratti con Enti,Associazioni, Università,ecc. mediante procedura negoziale ai sen- si 
del D.Lgs n.50 del 18/4/2016;  

 affidamento diretto nei casi disciplinati dal successivo art.5 lett.d.  

 In tutti i casi la proposta di assunzione dell’esperto deve specificare le esigenze didattiche da 
soddisfare e le specifiche competenze professionali richieste all’esperto.  

ART.4 REQUISITI SOGGETTIVI  

a) Il contratto è stipulato con esperti italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, quali 
dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, o Associazione/Enti, siano in grado di apportare 
la necessaria esperienza tecnico professionale nell’insegnamento richiesto.  

b) Nel conferimento dell’incarico si terrà presente quanto disposto dall’art. 46 della Legge 133/2008 
che recita testualmente: “Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, 
di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria”.  

c) Nella definizione dei requisiti richiesti si tiene conto di quanto stabilito dalla Circolare 5/2006 e 
Circolare 1/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di “esperti di provata 
competenza” secondo l’interpretazione datane dall’art. 46 L.133/2008 che afferma: “Si prescinde 
dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti 
d'opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti 
che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la 
necessità di accertare la maturata esperienza nel settore”.  

d) Nei confronti di pubblici dipendenti, l’affidamento dell’incarico avverrà nel rispetto dell’art.58 del 
D.L.vo 3.2.93 n.29 e successive modificazioni ed integrazioni.  

ART.5 PROCEDURA DI AFFIDAMENTO  

E' demandata al Dirigente Scolastico la scelta della procedura da adottarsi tra quelle indicate nel 
precedente art.3., previa emanazione di propria determina a contrarre opportunamente motivata. Durante 
la fase di selezione dell’esperto esterno e/o dell’Associazione, l’Istituto si impegna a:  

 assicurare la trasparenza nelle procedure e nella selezione;  

 garantire la qualità della prestazione;  

 valutare le proposte sulla base di competenze professionali acquisite e titoli valutabili;  

2. scegliere la soluzione più conveniente in termini di costo/beneficio;  

 valutare, fra più opzioni, considerare l’opportunità di fare ricorso alle collaborazioni plurime, 
utilizzando cioè, previa autorizzazione del Dirigente scolastico della scuola di 
appartenenza,  personale docente ed  

ATA in servizio presso altre scuole statali, ai sensi del CCNL comparto scuola vigente; L'espletamento delle 
relative procedure dovrà essere conforme ai sotto indicati criteri:  

A. RICORSO A COLLABORAZIONI PLURIME  

Emissione di apposito Avviso, da pubblicare sul sito web, rivolto al personale di altre istituzioni 
scolastiche,con il quale si manifesta l’intenzione di far ricorso ad un docente in servizio presso tali 
Istituzioni, delineando le caratteristiche della risorsa professionale di cui si necessita e definendo i criteri 
che informeranno la selezione.  



Invio alle altre Istituzioni Scolastiche una apposita comunicazione, al fine di rendere nota l’intenzione di far 
ricorso ad un docente in servizio presso tali Istituzioni.  

Qualora presso altra Istituzione Scolastica sia accertata la disponibilità di docenti idonei, sarà possibile 
instaurare un rapporto di collaborazione plurima, mediante apposita lettera di incarico.  

B. AFFIDAMENTO DI CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO-  

Emissioni di apposito AVVISO da pubblicarsi sul sito web .  

E’ in facoltà dell’Istituto utilizzare altre forme aggiuntive di pubblicità volta a volta ritenute utili (quali, ad 
esempio, la trasmissione dell’avviso ad ordini professionali o ad associazioni di categoria; la pubblicazione 
per estratto su quotidiani locali, altre scuole, ecc.).  

Nell'avviso devono essere evidenziate le caratteristiche della risorsa professionale di cui si necessita e 
definiti i criteri che informeranno la selezione  

C. CONTRATTI CON ENTI ASSOCIAZIONI, UNIVERSITA', ECC.  

Emissione di apposito Avviso, da pubblicare sul sito web, o richiesta di offerta, con il quale si manifesta 
l’intenzione di far ricorso a personale in servizio presso tali Istituzioni, delineando le caratteristiche della 
risorsa professionale di cui si necessita e definendo i criteri che informeranno la selezione.  

D. AFFIDAMENTO DIRETTO  

  

Il Dirigente è autorizzato a ricorrere all'affidamento diretto, fermo restando il possesso il possesso di idonei 
titoli culturali e professionali, quando:  

1) per la specificità delle azioni didattiche da intraprendere sia più opportuno e conveniente rivolgersi 
ad Associazioni/esperti che abbiano già collaborato con l’Istituto nell'ambito di  progetti già avviati 
per i quali si ravvisi come prioritaria la continuità dell'azione didattico/formativa; in tali casi la 
conferma può essere disposta esclusivamente nell'ambito temporale del Ptof (triennio di 
riferimento) e previa acquisizione di parere vincolante da parte del Collegio dei Docenti; 

2) per l'attivazione di progetti di formazione rivolti al personale, in ragione della specificità degli 
interventi e dell'alto livello di qualificazione richiesto.  

ART. 6 PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE  

1) Il Dirigente, sulla base del piano dell’offerta formativa, del PTOF e del Programma Annuale, 
individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti incarichi ad esperti 
esterni e, nell'ambito delle procedure di affidamento di cui al precedente art.3, ne dà informazione 
con uno o più avvisi da pubblicare nell’apposita sezione di Pubblicità Legale disponibile sul sito web 
dell’Istituto ed, eventualmente, con ulteriori forme di pubblicità.  

2) Gli avvisi dovranno indicare le modalità e i termini per la presentazione delle domande, i titoli che 
saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che si intende 
stipulare. Per ciascun avviso deve essere specificato :  

 l’oggetto della prestazione;  

 L’ambito disciplinare di riferimento  

 I requisiti e il titolo di studio obbligatorio per accedere all’incarico  

 Ulteriori titoli culturali e professionali (master, specializzazioni, attestati, corsi formativi, iscrizioni in 
albi professionali, ecc.) da richiedere in relazione alla specificità dell'intervento  

 Le esperienze lavorative pregresse coerenti con l'intervento  

 le esperienze lavorative pregresse svolte presso le scuole della stessa tipologia (istituti 
comprensivi)  

 pubblicazioni, interventi formativi, ulteriori titoli artistici e/o professionale da richiedere in 
relazione alla specificità dell'intervento  

 il numero di ore di attività previsto  



 la durata dell’incarico;  

 il compenso massimo attribuibile ;  

 Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione;  

1) I criteri di selezione, con la specifica indicazione dei titoli di studio e professionali e degli altri 
requisiti che saranno oggetto di valutazione, ed i relativi punteggi da attribuire;  

2) L’eventuale previsione di un colloquio cui sottoporre l’aspirante.  
3) E’ data facoltà al Dirigente di stilare apposite graduatorie per ambiti disciplinari (solo persone 

fisiche), anche di durata pluriennale. Di tale circostanza, deve comunque essere fatta apposita 
menzione nell'avviso.  

4) I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego .  
5) Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente 

Scolastico,  può presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione.  

ART. 7 VALUTAZIONE DELLE DOMANDE PERVENUTE  

1) La valutazione delle domande pervenute è demandata ad un’apposita commissione nominata dal 
Dirigente Scolastico, successivamente alla ricezione delle offerte, in composizione dispari (due o 
quattro membri), presieduta dal Dirigente stesso.  

2) La valutazione sarà effettuata sulla base dei requisiti professionali e dei criteri già  esplicitati 
nell’art. 6.  

3) Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio 
predeterminato espressamente indicato nell'avviso di cui all'art.6.  

4) La commissione predispone una formale relazione contenente la specifica e dettagliata indicazione 
dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate e, formulando una proposta di 
graduatoria.  

5) Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l’idoneità.  

6) La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico e pubblicata nell’albo dell’Istituzione Scolastica 
E fatto comunque salvo il diritto di accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di 
cui alle leggi 7/8/90, n.241 e 31.12.96 n.675 e successive modificazioni ed integrazioni.  

ART.8 MISURA DEI COMPENSI ATTRIBUIBILI  

Il compenso attribuibile deve tener conto del/le:  

 tipo di attività, dell’impegno e delle competenze professionali richieste all’esperto esterno e/o 
Associazione;  

 disponibilità finanziarie programmate.  

Il compenso per attività di insegnamento svolte dall’esperto esterno e/o Associazione deve essere congruo 
rispetto alla specificità professionale richiesta.  

Può essere anche previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all’Amministrazione. Sono fatti 
salvi i compensi previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari  e/o regolamentati dagli stessi 
enti erogatori per i quali è escluso il regime di forfetizzazione.  

È fatto divieto di anticipazione di somme.  

Ai collaboratori non compete alcun trattamento di fine rapporto, comunque denominato.  

Vengono fissati i sotto indicati compensi intesi nella misura massima ed onnicomprensivi:  

 fino ad un massimo di €. 60,00 per il personale non laureato 

 fino ad un massimo €. 80,00 orarie per docenti attività di Docenza laureati elevabili fino a €. 100,00 
per docenti universitari o per corsi di formazione rivolti al personale  

  



ART. 9 (PUBBLICITÀ ED EFFICACIA)  

 Degli avvisi di cui agli articoli precedenti, dell'esito della procedura comparativa e 
dell'aggiudicazione dovrà essere data adeguata pubblicità tramite il sito istituzionale.  

 L'efficacia dei contratti di lavoro autonomo è subordinata agli obblighi di pubblicazione cui 
all'artico- lo 15 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013.  

 sul sito istituzionale sono oggetto di pubblicazione e aggiornamento le seguenti informazioni 
relative ai titolari di collaborazione o consulenza:  

 gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

 il curriculum vitae;  

 i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione 

 La pubblicazione dei dati di cui sopra avviene in modo tempestivo e per i tre anni successivi alla 
cessazione dell'incarico.  

ART. 10 MISURE VOLTE A PREVENIRE SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITÀ E CONFLITTO 
DI INTERESSI  

Il Dirigente Scolastico vigilerà sul corretto adempimento delle misure volte a prevenire situazioni di 
incompatibilità e conflitto di interessi, anche potenziali.  

A tale fine:  

 qualora l'incarico sia conferito a dipendenti di pubbliche amministrazioni o di altre istituzioni 
scolastiche, acquisirà apposita dichiarazione inerente l'espletamento dell'obbligo di preventiva 
informazione all'amministrazione di appartenenza o acquisirà, nei casi previsti, l'autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza  

 acquisirà dichiarazione da parte dei componenti delle commissioni di valutazione, resa ai sensi 
dell'art.47 del D.P.5. N.445/2000 e successive modifiche e integrazioni, inerente l'insussistenza di si- 
tuazioni di conflitto di interessi con i partecipanti alla selezione, derivanti da rapporti familiari o di 
parentela/affinità entro il secondo grado, o di altra natura.  

 procederà al controllo e verifica rilasciando apposita dichiarazione in merito.  

Art. 11 (INTERVENTI DI ESPERTI A TITOLO GRATUITO)  

Il Dirigente è delegato dal Consiglio di Istituto a redigere apposite convenzioni con enti e associazioni 
culturali, onlus e di volontariato finalizzate alla collaborazione di loro esperti nella realizzazione di iniziative 
progettuali deliberate dagli Organi Collegiali e previsti dal PTOF, con particolare riferimento a quelli inclusi 
nel Ptof del Territorio. La collaborazione di tali esperti esterni alla scuola non produce oneri per 
l’amministrazione scolastica.  

Il Dirigente Scolastico è delegato, inoltre, a stipulare convenzioni con le Università e/o scuole superiori  al 
fine di favorire l’inserimento nella nostra realtà scolastica di tirocinanti.  

 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti che appartengono 
ad altra amministrazione pubblica è necessaria la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di 
appartenenza di cui all’art. 53 del D.Lvo 30/3/2001, n. 165  

  

 


